
VELEGGIANDO CON LO ZAINO A PORTOFINO (Ge) 
Domenica 15 Giugno 2014 

 
Ritrovo:  Hotel Lux ore 5,45 Partenza: Ore 6,00. Viaggio: con auto proprie.  

Percorso automobilistico: A1, direzione Milano fino a Parma Ovest, poi A15, direzione La Spezia, per 100 
Km e quindi deviare a Nord sulla A12 in direzione Genova. Uscita a Genova Ovest e seguire le indicazioni 
per il porto antico (non prendere la sopraelevata!). Superare l’Acquario e prendere la prima traversa a destra 
(Via del Molo) che porta alla città dei Bambini e dei ragazzi dove si trova il parcheggio AUTOSILO nel 
quale poter lasciare l’auto.  

• Distanza: 260 Km  
• Tempo di percorrenza: 2,45 ore  
• Orario previsto di arrivo al parcheggio di Genova: 8,45 circa. 
• Costo autostrada: 19,10 €. 
• Costo Parcheggio: circa 16 € per 9 ore. 

Punto di imbarco: presso il molo del Circolo Mandraccio che dista dal parcheggio 2 minuti a piedi e si 
trova alla sinistra, guardando il mare, dell’Acquario di Genova subito di fronte ad una sede di EATALY. Il 
ritrovo e l’imbarco è previsto verso le ore 9,00. Verso le ore 9,30 è previsto di mollare gli ormeggi.  

Avvicinamento a Punta Chiappa: è previsto il tragitto a vela da Genova fino a Punta Chiappa costeggiando 
la Riviera di Levante.  

• Distanza: circa 10 miglia, navigando costeggiando Bogliasco, Recco e Camogli.  
• Difficoltà: nessuna.  
• Durata complessiva: circa 2 ore. 
• Equipaggiamento necessario: scarpe con suola di gomma, occhiali, acqua, berretto, crema solare, 

costume da bagno, telo. 

Si ormeggia di fronte a Punta Chiappa verso le 11,30 ed è previsto un trasbordo a riva in gommone che ci 
sbarcherà a Porto Pidocchio. 

Trekking: Dal punto di sbarco parte un sentiero che costeggia il promontorio del parco naturale regionale di 
Portofino che collega Santa Margherita a Camogli passando da Portofino. 

• Percorso: ad anello da Porto Pidocchio a Porto Pidocchio.  

• Difficoltà:  T/E.  

• Durata complessiva: circa 2 ore e 30’ 

• NOTA:  Questo percorso prevede il trasbordo in gommone da e verso le barche a Porto Pidocchio. 
Durante l’escursione le barche rimarranno ormeggiate al gavitello di fronte a Punta Chiappa. La presenza 
dell’ormeggio obbliga alla scelta di questa alternativa nel caso in cui non sia possibile, a causa delle 
condizioni del mare, effettuare il trasbordo a San Fruttuoso. 

• Descrizione del percorso:    

L'itinerario incomincia presso l'imbarcadero di Porto Pidocchio attraversa il piccolo borgo marinaro e 
prosegue, con una lunga scalinata che si perde nei meandri del Monte di Portofino, fino ad arrivare a San 
Nicolò di Capodimonte. In questa località troviamo una pieve che costituisce un pregevole esempio di 
Arte Romanica: edificata in pietra secondo la tradizione nel XII secolo. A fianco della piccola pieve 
sorgono un monastero e un piccolo nucleo di case. Tra gli affreschi affiorati durante il restauro del 1925-



26 ce n’è uno significativo: la più antica rappresentazione della "Stella Maris". Si tratta di una barca nel 
mare in tempesta, soccorsa dalla Madonna. 

Proseguendo in direzione di San Rocco di Camogli si arriva fino al panoramico sagrato della 
Chiesa dove effettueremo una sosta. È presente una fontana di acqua potabile. 

Tornando indietro si abbandona il sentiero per punta Chiappa indirizzandoci verso il piccolo abitato di 
Mortola . Si prosegue agevolmente fino ad arrivare a località Fornelli  (238 mt. s.l.m.) dove il sentiero 
confluisce con quello proveniente da Località Toca e Pietre Strette. Successivamente si prosegue 
attraverso un falsopiano che conduce al sentiero che si inoltra nel bosco con alcuni saliscendi in 
direzione delle Batterie (246 mt. s.l.m.) un posto che deve il nome ai resti dei bunker della II Guerra 
Mondiale. Dal belvedere di questa località si può godere una vista mozzafiato sulla sottostante Punta 
Chiappa.  

Dopo le Batterie il prossimo tratto di sentiero ci riporterà, attraverso un percorso tortuoso in discesa nel 
bosco, fino all'imbarcadero di Porto Pidocchio dove si conclude l'itinerario e verrà effettuato 
nuovamente il trasbordo in gommone alle barche ormeggiate al gavitello. 

Cartografia : allegata 

Equipaggiamento necessario: scarponi da trekking, zainetto, acqua, berretto, crema da sole e pranzo a 
sacco. 

Sosta in rada: fino alle 16 in prossimità di punta Chiappa. Tempo permettendo si potrà effettuare qualche 
tuffo in mare. 

Navigazione di rientro a Genova: intorno alle ore 16 è previsto il rientro a vela da Punta Chiappa fino a 
Genova costeggiando, a ritroso, la riviera di levante. Con arrivo a Genova previsto per le ore 18. 

Nota: questa escursione è resa possibile dalla disponibilità individuale dei soci del Circolo Mandraccio di 
Genova che metteranno a disposizione delle barche a vela dai 12 ai 14 metri, dotate di equipaggio e in grado 
di ospitare fino a 6 persone su ciascuna imbarcazione. Il circolo si farà carico inoltre di tutta l’organizzazione 
logistica.  

Per poter pianificare al meglio la giornata e predisporre le barche per la 
traversata è necessario poter avere la conferma dei partecipanti entro la data del 
26 Maggio con deposito della quota individuale di 30€ a partecipante come 
contributo spese per carburante, ormeggio e trasbordo in gommone. 
L’organizzatore si riserva di apportare modifiche all’itinerario e/o di annullare l’escursione  in relazione alle 
condizioni meteo o ad altri imprevisti dovessero insorgere. 

Escursione riservata ai soci Azimut club 

 

Organizzatore: Gaetano 329/9042274 
 
 



 


